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Mentre il giornale comunale è in stampa ed in distribuzione, la Provincia di Como concluderà tutte 
le procedure relative all’aggiudicazione dei lavori della VARIANTE 342 alla ditta individuata tra le 14 
partecipanti (dopo giusto 21 anni di attesa: 2005-2026).
Inutile sottolineare l’importanza strategica di questa opera viabilistica attesa sì da Olgiate ma da 
tutto il territorio, che porterà meno traffico nel centro abitato e miglior qualità della vita: benefici 
che si concretizzeranno una volta iniziata e soprattutto finita l’opera. Doverosi sono i ringraziamenti 
all’Amministrazione Provinciale di Como, a tutti gli uffici coinvolti provinciali e comunale, per questo 
grandissimo traguardo raggiunto, giocando di squadra anche con Regione Lombardia e coinvolgendo 
tutto il Consiglio Comunale in carica…un progetto tanto atteso, più volte stoppato e ripreso che ad un 
certo punto del suo percorso pareva veramente impossibile o definitivamente tramontato.
In questi anni abbiamo seguito con attenzione tutte le fasi del progetto, i momenti di stallo, la ripresa…
oggi possiamo dire che questo impegno è stato premiato. Una volta aggiudicata la variante 342 rimane 
solo da aspettare l’inizio lavori di questo primo lotto e partire subito assieme ai Sindaci di Solbiate 
con Cagno e Beregazzo con Figliaro con la richiesta di un incontro a Regione Lombardia e Anas per la 
realizzazione del secondo lotto.

L’Amministrazione Comunale

VARIANTE 342
FINALMENTE L’AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI 



C arissimi Olgiatesi, 
il primo numero del 
giornale comunale 
del 2026 mi permet-

te di fare il punto sui tanti proget-
ti e cantieri aperti, in senso lette-
rale. Dopo la notizia più bella 
relativa alla VARIANTE 342 che 
avete letto in copertina passiamo 
ad un aggiornamento meno po-
sitivo che evidenzia le falle dell’u-
tilizzo di uno strumento come 
quello del PNRR che avrebbe 
potuto portare tanti benefici ma 
per come è stato gestito rischia di 
lasciare macerie, cantieri aperti e 
impossibili da concludere.
Lo scorso anno a gennaio (2025)   
perfettamente nei tempi richiesti 
dal PNRR (con fine lavori entro 
marzo/giugno 2026), era stata in-
dividuata una ditta con appalto 
pubblico, importo di lavori im-

portante, procedura svolta dalla 
provincia di Como come stazione 
appaltante,   per la realizzazione 
della nuova mensa,  di nuove aule 
ed una riqualificazione del giar-
dino della scuola di San Gerardo, 
cara a tanti olgiatesi che come me 
l’hanno frequentata. Purtroppo i 
lavori sono solo stati abbozzati e 
mai partiti, con disagi arrecati a 
residenti ed attività commerciali. 
Questa situazione di stallo ha por-
tato l’amministrazione comunale 
ad allontanare la ditta, aprire un 
contenzioso, ridurre il progetto su 
indicazione della missione PNRR 
a livello di Regione Lombardia per 
provare a stare nei tempi con l’ini-
zio lavori, sperando in proroghe 
mai arrivate ed evitando il rischio 
di penali: purtroppo così non è 
stato e ci siamo visti costretti, per 
senso di responsabilità e per non 
esporre il Comune a rischi finan-
ziari, a rinunciare al contributo 
economico che copriva una parte 
del progetto. Procederemo con la 
quota che avevamo già messo a 
bilancio come co-finanziamento 
per la mensa e la realizzeremo con 
i fondi già a nostra disposizione: è 
un’opera che serve a tutti per non 
dover dipendere dagli spazi di 
un privato. Si tratta di uno spazio 
importante per i bimbi, frutto di 

126.000,00 euro a fondo perduto 
per completare tutti gli interven-
ti relativi alla parte calcistica del 
centro. Abbiamo risolto grazie al 
certosino lavoro dell’amministra-
tore del condominio di Piazza ta-
lia l’annoso problema delle griglie, 
con la restituzione di 30 parcheggi 
alla Città, ai genitori della scuola 
dell’infanzia, ai residenti e alle atti-
vità commerciali. Inoltre abbiamo 
dato un incarico annuale per la 
rimessa in funzione e pulizia della 
fontana che c’è e va tenuta al me-
glio, bianca e con gli zampilli fun-
zionanti. Chiudo con un bel mo-
mento di Comunità condiviso al 
quale ho avuto l’onore di parteci-
pare: domenica 1 marzo, in occa-
sione della posa della prima pietra 
del Nuovo Oratorio, ho vissuto un 
momento emozionante che por-
terò tra i miei ricordi più belli di 
questa esperienza da Sindaco.
Nelle pagine seguenti del gior-
nale troverete poi tutti gli appro-
fondimenti degli assessori e dei 
consiglieri comunali sulle tante 
attività portate avanti sempre 
con tanta passione e professio-
nalità, oltre a tutte le novità delle 
nostre associazioni che grazie ai 
volontari rendono viva ed acco-
gliente la nostra Olgiate. Manca 
un anno alla fine del mandato 
amministrativo, il terzo di fila 
per questa amministrazione co-
munale e ci tengo a ribadire che 
lavoreremo fino all’ultimo gior-
no per concludere quanto pro-
grammato ed iniziato.   Non è 
facile amministrare, abbiamo la 
consapevolezza che non sempre 
arriviamo subito e dappertutto 
con la celerità richiesta ed essen-
do umani possiamo commettere 
errori: ma assicuriamo ogni gior-
no il nostro impegno, la voglia di 
fare bene e di risolvere problemi 
e criticità.   E lo facciamo grazie 
alla preziosa e paziente collabo-
razione di tutta la cittadinanza, 
che da queste pagine ringrazio e 
ringraziamo tutti. 

decisione condivisa con la scuola 
e che porterà anche ad una riqua-
lificazione del giardino (non pre-
vedendo più aule aggiuntive) che 
speriamo possa risolvere i proble-
mi di allagamento che si sono ri-
scontrati di recente per la rottura 
di un tubo...diciamo non acciden-
tale. Ho sempre cercato di essere il 
più trasparente possibile e le pagi-
ne del giornale mi permettono e ci 
permettono di lasciare una traccia 
scritta sia sul tanto che abbiamo 
visto partire in questi anni, sia 
sulle difficoltà a realizzarle, e sono 
tante, lasciando ai leoni da tastiera 
sui canali social le facili soluzioni a 
tutti i grandi problemi. Tornando 
sui progetti che invece avanzano 
spediti, i lavori all’ex stazione pro-
cedono e ci auguriamo possano 
essere finiti per il prossimo autun-
no per dare finalmente Casa alle 
Associazioni Giovanili. Anche il 
cantiere per la realizzazione della 
nuova PISTA di BMX per il quale 
avevamo ricevuto un contributo 
straordinario di 450.000,00 euro 
dalla Regione Lombardia proce-
de ed a giugno sempre in ambito 
sportivo partiranno i lavori per 
i nuovi spogliatoi del calcio del 
centro sportivo Mario Bricco-
la, per i quali abbiamo ottenuto 
da parte di Regione Lombardia 

Il Vostro Sindaco 
Simone Moretti 

[il Sindaco]
LA FINESTRA SU PIAZZA VOLTA
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Domenica 8 marzo abbiamo ce-
lebrato la giornata internazionale 
delle donne con uno spettacolo bril-
lante, ironico ed emozionante: 12 
attrici della Compagnia dei Gelosi 
hanno dato voce agli scritti di autri-
ci del Novecento e dei giorni nostri.
Abbiamo anche riflettuto sulla con-
dizione della donna in Italia oggi, 
a.d. 2026, a 80 anni da quel 10 mar-
zo 1946 in cui, per la prima volta, le 
donne Italiane, tantissime donne, si 
recarono per la prima volta alle urne.
Quel 10 marzo di 80 anni fu, e 
cito il nostro presidente Mattarel-
la “un’autentica rivoluzione, che 
poneva fine a una secolare storia 
di discriminazione e di emargi-
nazione” (Sergio Mattarella 8 mar-
zo 2026), il primo importantissimo 
passo verso un cambiamento nella 
condizione della donna e verso la 
parità di genere che è continuato, 
per tutto il secolo scorso e anche 
con il nuovo millennio, a volte fa-

cendo passi da gigante a volte ar-
restandosi, a volte anche tornando 
indietro di qualche passo.
Ma a che punto siamo oggi nel 
2026?
Il tasso di occupazione femmi-
nile si attesta al 53,3%, ancora 
distante sia da quello maschile 
(70%) sia dalla media europea.
Ma solo il 31% delle donne lavora-
trici occupa ruoli di top leadership 
perché le donne continuano a es-
sere sovrarappresentate nei lavori 
precari e nel part-time involontario.
E questo è dovuto soprattutto 
alla difficoltà di conciliare lavoro 
e cura familiare.
C’è però una buona notizia: en-
tro giugno 2026 gli stati membri 
dell’Unione Europea dovranno 
recepire la direttiva sulla traspa-
renza salariale, uno strumento 
chiave per ridurre i divari retri-
butivi di genere e favorire l’equili-
brio nei percorsi di carriera.
C’è anche una disparità territoriale: 
le donne occupate con un lavoro 
sono nettamente superiori al nord 
rispetto al sud del nostro paese.
Anche sul fronte salariale il di-
vario di genere continua a pesare 
collocando l’Italia all’85° posto a 
livello mondiale.
E un 21,5% delle donne è ancora 
in condizioni di dipendenza fi-
nanziaria dal marito/compagno 
e di queste, il 13, 7%, a rischio di 
violenza economica.

l’offerta di asili nido e servizi per 
l’infanzia e incentivando la fruizio-
ne dei congedi parentali anche da 
parte dei padri, quando verrà ri-
dotto e colmato il Gender Pay Gap.
Quando si interverrà fin dalle 
scuole per eliminare pregiudi-
zi di genere e modelli sessisti 
nell’istruzione.
Quando si interverrà per raffor-
zare la prevenzione dei reati di 
genere, la protezione delle vitti-
me e la punizione dei colpevoli 
colmando quei gap normativi che 
rendono difficoltosa l’attuazione 
di questo percorso di civiltà.
Infine, e questo lo possiamo fare 
tutti noi da subito, occorre supera-
re la barriera del linguaggio perché 
le parole sono lo specchio della re-
altà in cui viviamo e contribuisco-
no a costruirla e quelle usate oggi, 
ahinoi!, invece, riflettono e spesso 
rafforzano stereotipi, pregiudizi e 
gerarchie di potere.
La parità di genere non è solo un 
diritto costituzionalmente garan-
tito (art. 3 della costituzione), ma 
anche un fattore culturale e un fat-
tore economico che potrebbe por-
tare un impatto sul PIL italiano 
vicino al 9%, infatti “una società 
che investe nelle donne diventa 
oltre che più equa, più forte, più 
innovativa, più dinamica”. (Ser-
gio Mattarella - 8 marzo 2026)

C’E’ ANCORA DOMANI
Riflessioni sulla condizione femminile in Italia 

A questi dati si aggiungono i nu-
meri ancora allarmanti della vio-
lenza contro lo donne: secondo 
l’Istat nel 2025 sono circa 6 mi-
lioni e 400 mila (il 31,9%) delle 
donne italiane dai 16 ai 75 anni di 
età, in media, che hanno subito 
almeno una violenza fisica o ses-
suale nel corso della vita, il 5,7% 
ha subito stupri o tentati stupri.
Nel 2025 i femminicidi sono sta-
ti 84 e i tentati femminicidi 78 
(dati osservatorio “Non Una di 
Meno” 2025).
Tutto questo ci dice che l’ugua-
glianza di genere in Italia è ancora 
incompiuta e che c’è il rischio che 
non lo sia mai perché le sfide an-
cora da vincere sono soprattutto 
strutturali e culturali e il percor-
so potrà dirsi concluso soltanto 
quando non si chiederà più alle 
donne di assumere, nei diversi 
ambiti della società, modelli di 
comportamento maschili per ve-
dere riconosciuto il proprio ruolo, 
le proprie capacità e qualità.
Quando cioè si comincerà ad in-
vestire sull’inclusione, sulla forma-
zione e sulla leadership femminile, 
sull’imprenditoria femminile, fa-
vorendo l’ingresso delle donne in 
settori dove la presenza maschile 
è ancora predominante (scienza, 
tecnologia, ingegneria e matema-
tica), quando si comincerà a so-
stenere la maternità senza pena-
lizzazioni di carriera, aumentando 

Paola Vercellini 
Vicesindaco e Assessore alla Cultura, 

Biblioteca, Istruzione
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Stefania Mancuso 
Assessore ai Servizi Sociali

Care famiglie, 
anche per l’edizione 2026, l’ulti-
ma di questo mandato ammini-
strativo, l’Amministrazione Co-
munale ha deciso di proseguire 
l’esperienza dei centri estivi con 
una formula collaborativa fra 
Associazioni, Enti del territorio e 
Comune. Gli uffici comunali, che 
ringrazio per l’impegno, hanno 
predisposto delle linee guida, che 
rappresentano un vero e proprio 
strumento operativo per disci-
plinare i rapporti fra tutti i sog-
getti coinvolti e dare una visione 
d’insieme condivisa. Il 18 marzo 
si è tenuta una prima riunione 
con le associazioni proprio per 
condividere il documento. Le 
realtà finora coinvolte sono As-
sociazione Mini Basket, Associa-
zione genitori La Lanterna, Par-
rocchia, Istituto Comprensivo, 

Lombardia Nuoto, 
Sport Insieme, For 
Soccer. Come già 
sperimentato l’Am-
ministrazione si oc-
cuperà di assegnare 
gli spazi (non sarà 
disponile la pineta a 
causa dei lavori per 
la realizzazione dei 
nuovi spogliatoi) e 
le eventuali attrezza-
ture con criteri che 
privilegino: la con-
tinuità temporale e 
quella educativa, il 
periodo di apertura, 
gli orari di servizio e 
di flessibilità, la ga-
ranzia di una offer-
ta per tutte le fasce 
d’età nel territorio, la diversifi-
cazione delle offerte proposte, il 
progetto educativo e l’attenzione 
all’inclusione sociale. Durante lo 
svolgimento dei centri estivi uffi-
ci e amministratori svolgeranno 
sopralluoghi e visite. I partner 
invece si occuperanno di presen-
tare un progetto e fare una pre-
sentazione sintetica delle attività 
che intendono svolgere. Tutti i 
materiali pubblicitari saranno 
condivisi e validati da parte degli 
uffici comunali prima di essere 
divulgati. L’intento è costruire 

una comunicazione chiara e co-
ordinata garantendo massima 
trasparenza alle famiglie. Sempre 
in quest’ottica sabato 11 aprile 
dalle 10 alle 12 si terrà un open 
day di presentazione delle varie 
proposte. Le famiglie avranno 
così l’occasione di conoscere più 
da vicino i progetti dei vari camp. 
L’evento dovrebbe svolgersi nello 
spazio Margherita Hack, ma ve 
ne daremo conferma prossima-
mente sul sito e sui canali social 
del Comune. Ricordo che l’Am-
ministrazione e le associazioni 
si impegnano a supportare le 
famiglie con bisogni economici 
ed educativi per promuovere la 
partecipazione dei minori ai cen-
tri estivi. Il Comune ha deciso 
di destinare 8.000,00 euro per la 
riduzione delle rette delle fami-
glie residenti con Isee inferiore 
a 13.000,00 euro. Con apposito 
bando saranno individuati dei cri-
teri secondo i quali valuterà l’enti-
tà delle agevolazioni e le modalità 
di accesso e richiesta. Per quanto 
riguarda i bisogni educativi il Co-

mune assicura il servizio con per-
sonale specializzato agli utenti già 
in carico ai servizi sociali e per il 
numero indicativo di ore settima-
nali già autorizzate durante l’anno 
scolastico precedente. In caso di 
presenza di più bambini con edu-
catore assegnato presso lo stesso 
centro estivo potrà essere propo-
sta e assicurata una assegnazione 
forfettaria di ore/educatore, su in-
dicazione dei servizi sociali.
Lavori in corso anche per il cen-
tro estivo infanzia che da qualche 
anno il Comune organizza in col-
laborazione con una cooperativa 
del territorio. Naturalmente non 
mancheremo di aggiornarvi su 
tutti i dettagli. Per il momento 
posso confermare che il centro 
estivo si terrà presso la scuola 
dell’infanzia di via Repubblica 
in quanto Roncoroni sarà ancora 
interessata da lavori. 
Spero di incontrarvi in gran nu-
mero all’open day, a presto! 

CENTRI ESTIVI 2026

Dal 1° al 26 Aprile saranno aperte le iscrizioni per il nido co-
munale. Invitiamo tutte le famiglie interessate a tenere moni-
torato il sito del Comune. L’ufficio Pubblica Istruzione resta a 
disposizione per fornire informazioni e chiarimenti.

Telefono: 031994627 
Email: pubblicaistruzione@comune.olgiate-comasco.co.it

Asilo Nido Comunale
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Il 19 marzo si è svolto il primo in-
contro del Tavolo di gestione di Bi-
nario24, un passaggio significativo 
nel percorso di rigenerazione della 
ex stazione di Olgiate Comasco.
Il progetto, come sappiamo, nasce 
dalla volontà dell’Amministra-
zione Comunale, supportata da 
LUMILHUB, di restituire alla co-
munità uno spazio vivo, inclusivo 
e capace di generare nuove oppor-
tunità, con un’attenzione partico-

lare al coinvolgimento dei giovani 
e delle realtà del territorio.
Negli ultimi anni, grazie a un ar-
ticolato percorso di progettazione 
partecipata, cittadini, associazioni 
e istituzioni hanno contribuito a 
immaginare insieme il futuro della 
struttura. Questo lavoro condiviso 
ha posto le basi per una visione 
comune, oggi pronta a tradursi in 
un modello gestionale concreto.
Il Tavolo di gestione rappresenta 
ora uno strumento fondamenta-
le per accompagnare questa fase: 
l’obiettivo è definire in modo 
condiviso il funzionamento del 
futuro centro culturale e costrui-
re una squadra capace di avviarne 
e sostenerne le attività nel tempo. 
Tra i risultati attesi vi sono la de-
finizione di strumenti operativi, 
un modello di sostenibilità e la 
costruzione di una programma-
zione culturale strutturata, con 
uno sguardo già rivolto al 2027.
Durante l’incontro sono stati 

Binario24 si conferma così non 
solo come un progetto di riqua-
lificazione urbana, ma come un 
laboratorio di comunità, fonda-
to sulla collaborazione e sulla 
corresponsabilità.

BINARIO24
Al via il Tavolo di gestione per il futuro della stazione 

LAVORI IN CORSO

analizzati esempi virtuosi come 
“Lo Snodo” di Erba e “BASE” di 
Milano, utili per ispirare il per-
corso locale. Sono inoltre emersi 
i principali temi su cui il Tavolo 
sarà chiamato a lavorare: orga-
nizzazione interna, sostenibilità 
economica, gestione dei conflitti, 
rapporto con il territorio e strate-
gie di comunicazione.

I consiglieri 
Leonardo Gatti, Simone Greco, 

Davide Palermo

La biblioteca è al lavoro per organizzare gli eventi della prossima estate. 
Per i bambini verranno riproposti i consueti appuntamenti con “Il Parco 
delle Storie” e “Buonanotte Amici”. Inoltre, tempo permettendo, nel corso 
del mese di agosto verranno organizzate alcune letture nel parco con “Sto-
rie all’improvviso”, sempre dedicate ai più piccoli. Tra le novità di quest’an-
no troveremo un’iniziativa rivolta agli adulti: un “Silent Reading Party” nel 

parco, che molto probabil-
mente si terrà nel tardo pomeriggio. Si tratta di un 
momento informale in cui le persone possano ritro-
varsi a leggere insieme all’aperto. 
Non mancheremo di aggiornarvi sulle date delle diver-
se iniziative sulla pagina FB della biblioteca, sul canale 
WhatsApp e sul sito della Città di Olgiate Comasco. 
A presto!

Paola Vercellini 
Vicesindaco e Assessore alla Cultura, Biblioteca, Istruzione

Biblioteca: gli eventi estivi
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ringraziamo e che spiegano cosa 
significhi questo nuovo gemel-
laggio che si va ad aggiungere per 
Olgiate a quelli con Liancourt, San 
Cataldo e Pesterzsébet (Ungheria). 
Si tratta invece del primo gemel-
laggio per il Comune di Caccuri.
“Caccuri e Olgiate Comasco: 
Un Ponte di Cultura e Identità 
tra Calabria e Lombardia”
Il gemellaggio tra Caccuri e Ol-
giate Comasco non è una sem-
plice formalità burocratica, ma il 
coronamento di un legame pro-
fondo, nutrito da decenni di sto-
ria condivisa, migrazioni e stima 
reciproca. Questo patto di amici-
zia rappresenta oggi un modello 
di come due comunità, pur di-
stanti geograficamente, possano 
trovarsi unite sotto il segno della 
cultura e delle radici comuni.
Due Terre, Un’Unica Comunità
Il cuore di questo gemellaggio ri-
siede nella storia delle persone. 
Olgiate Comasco è diventata, nel 
tempo, una “seconda casa” per 
molti caccuresi che, portando con 
sé tradizioni, valori e una straordi-
naria etica del lavoro, hanno con-

Nella seduta del Consiglio Comu-
nale del 4 marzo scorso, è stato 
portato ed approvato all’unanimi-
tà dei presenti il patto di gemellag-
gio, a seguito dello scambio della 
lettera di intenti da parte delle due 
comunità. Sabato 11 aprile è pre-
visto un secondo momento pub-
blico con il concerto degli Adie-
mus Ensemble, Maestri Musicisti 
Calabresi che hanno contribuito 
per la parte musicale, assieme a 
Olimpio Talarico, scrittore e vice 
presidente del Premio Letterario 
Caccuri giunto alla 15.ma edizio-
ne per la parte culturale ed i tanti 
concittadini e residenti a Olgiate 
e nei Comuni limitrofi a concre-
tizzare un percorso di amicizia e 
collaborazione iniziato tre anni fa. 
Quando i Gemellaggi partono dal 
basso sono inclusivi per loro natu-
ra, hanno solide basi e volontà di 
intenti e sono legati agli sviluppi 
delle arti nobili come la musica e 
la cultura, entrambi linguaggi uni-
versali, non possono che nascere 
occasioni e opportunità per tutti.
Concludiamo con le parole giun-
te dal Sindaco Luigi Quintieri che 

tribuito attivamente alla crescita 
del comune lombardo. Il gemel-
laggio ufficiale sancisce ciò che nei 
fatti esiste già da tempo: una fami-
glia allargata che attraversa l’Italia, 
capace di mantenere vivo l’amore 
per il borgo calabrese di Caccuri 
pur essendo pienamente integrata 
nel tessuto sociale comasco.
Cultura e Scambio: I Pilastri del 
Patto
L’unione tra i due comuni si svi-
luppa su diversi fronti:
-	 Valorizzazione del Borgo: 

Caccuri, perla della Sila cro-
tonese e borgo tra i più belli 
d’Italia, offre il suo immenso 
patrimonio storico e letterario 
(si pensi al prestigioso Premio 
Letterario Caccuri).

-	 Integrazione e Innovazione: 
Olgiate Comasco risponde con 
la sua dinamicità e la capacità 
di accoglienza, creando uno 
scambio di buone pratiche am-
ministrative e culturali.

-	 Turismo delle Radici: Il gemel-
laggio favorisce viaggi di risco-
perta per le nuove generazioni, 

permettendo ai giovani nati al 
Nord di conoscere e amare la 
terra dei loro padri.

Un Messaggio di Unità
In un momento storico in cui 
spesso si sottolineano le differen-
ze, Caccuri e Olgiate Comasco 
lanciano un messaggio potente: 
l’Italia è una sola, unita da fili in-
visibili ma d’acciaio. 
Questo legame trasforma la di-
stanza chilometrica in una risor-
sa, promuovendo eventi comuni, 
scambi scolastici e collaborazioni 
associative che arricchiscono en-
trambi i territori.
Verso il Futuro
L’obiettivo per i prossimi anni è 
consolidare ulteriormente questo 
rapporto, rendendo il gemellaggio 
un motore di sviluppo per proget-
ti legati all’enogastronomia, all’ar-
te e alla memoria storica. 
Caccuri e Olgiate Comasco di-
mostrano che, quando ci si rico-
nosce fratelli, non esistono confi-
ni che tengano”.

PATTO DI GEMELLAGGIO 
TRA IL COMUNE DI OLGIATE COMASCO E IL COMUNE DI CACCURI

L’Amministrazione Comunale 

La carta d’identità rilasciata su modello cartaceo, indipenden-
temente dalla scadenza riportata nel documento, cesserà la 
sua validità dal 03 agosto 2026, per effetto del Regolamento 
Europeo n. 1157/2019.

Si invitano i/le cittadini/e in possesso della carta d’identità car-
tacea a controllare la scadenza riportata e nel caso tale scadenza 
fosse successiva al 03 agosto 2026, a prenotare per tempo l’ap-
puntamento per il rilascio della nuova carta d’identità elettronica 
-	 al seguente link: 
	 https://comune.olgiate-comasco.co.it/agenda-smart
-	 al numero telefonico 031 994606 solo se impossibilitati al 

collegamento internet, esclusivamente il mercoledì dalle 
10,00 alle 12,00.

Carta d’Identità Elettronica (CIE) 
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re, condividere e consumare ener-
gia da fonti locali rinnovabili. Si 
basa sulla condivisione “virtuale” 
attraverso la rete di distribuzione 
elettrica esistente, dove i membri, 
situati sotto la stessa cabina prima-
ria, auto consumano l’energia pro-
dotta da impianti condivisi. 
A poco più di un anno dalla sua 
costituzione, avvenuta alla fine del 
2024, la Comunità Energetica Rin-
novabile Solidale, CERS del Lario, 
si afferma come una delle realtà 
più dinamiche nel panorama ener-
getico della provincia di Como. 
L’associazione, nata con l’obiettivo 
di promuovere la produzione e la 
condivisione di energia da fon-
ti rinnovabili, ha già raggiunto 
un significativo numero di soci e 
un’ottima diffusione territoriale, 
risultando oggi attiva in numerose 
cabine elettriche della provincia.
Negli ultimi mesi, e in particolare 
a partire dai primi mesi del 2026, 
la CERS del Lario ha avviato una 
strategia mirata alla creazione di 
veri e propri equilibri energetici 
all’interno di ciascuna cabina. Si 
tratta di un approccio innovativo 
che punta a ottimizzare la pro-
duzione e il consumo di energia 
condivisa, così da massimizzare 
i benefici ambientali, economi-

La CERS del Lario ETS (Comunità 
Energetica Rinnovabile Solidale) è 
oggi una realtà pienamente opera-
tiva, nata ufficialmente nel dicem-
bre 2024 grazie alla genuina colla-
borazione tra 11 Comuni fondatori 
ed altri Comuni aderenti in itinere, 
tutti della provincia di Como; ol-
tre associazioni, aziende e privati 
cittadini che credono in un futuro 
energetico più giusto ed ecologico. 
Dopo aver ottemperato alle in-
dicazioni normative e sviscerati i 
cavilli burocratici, la CERS del La-
rio giunge alle configurazioni; una 
lettura sul sito del GSE per spie-
gare la configurazione: si intende 
un modello composto da aspetto 
tecnico e organizzativo, che per-
mette a cittadini, imprese ed enti 
pubblici di associarsi per produr-

ci ed energetici derivanti dagli 
incentivi statali destinati alle co-
munità energetiche.
In basso a sinistra un’immagine 
riassuntiva per descrivere quando 
la Comunità Energetica ottiene il 
massimo beneficio economico.

Riportiamo alcune osservazioni 
del segretario e membro del Con-
siglio di amministrazione della 
CERS del Lario, Avv. Gabriele 
Pravettoni de’Farinelli:
•	 “L’obiettivo è costruire sistemi 

locali virtuosi, in cui l’energia 
prodotta venga consumata il 
più possibile all’interno della 
stessa cabina”, “Questo consen-
te non solo di ridurre gli spre-
chi, ma anche di aumentare 
concretamente i benefici per 
tutti i soci coinvolti”;

•	 “Il coinvolgimento degli enti 
locali è fondamentale per dare 
stabilità e prospettiva a questi 
progetti”, “Olgiate Comasco 
dimostra come sia possibile 
integrare produzione pubblica 
e partecipazione privata in un 
sistema efficiente e sostenibile”;

•	 “Per far funzionare davvero 
una comunità energetica serve 
equilibrio”. “Più riusciamo a 
coinvolgere grandi produttori 
e grandi consumatori, più il si-
stema diventa efficiente e van-
taggioso per tutti”.

La prima configurazione ufficia-
le della comunità energetica sarà 
quella di Olgiate Comasco, de-
stinata a diventare un modello di 
riferimento per le future imple-
mentazioni. All’interno della cabi-
na locale confluiscono già diversi 
soci, tra consumatori e produttori, 
e un elemento di particolare rilie-
vo sono i due importanti impianti 
fotovoltaici di proprietà del Co-
mune, messi in configurazione:

•	 Impianto Fotovoltaico da 20 
kWp installato sul tetto della 
palestra della scuola primaria 
di via Repubblica;

•	 Impianto Fotovoltaico da 60 
kWp installato sul tetto della 
palestra di via Tarchini

La CERS del Lario guarda ora 
al futuro con l’ambizione di 
espandersi ulteriormente sul 
territorio. L’associazione rivolge 
un appello a cittadini, imprese, 
enti pubblici e realtà del terzo 
settore affinché entrino a far 
parte della comunità.
In questa fase, la priorità è rivolta 
in particolare a soggetti in grado 
di produrre grandi quantità di 
energia, come aziende interessate 
all’installazione di impianti foto-
voltaici di dimensioni rilevanti, 
ma anche a consumatori energi-
vori, tra cui attività commerciali, 
supermercati e RSA. Il loro con-
tributo è essenziale per garantire 
un equilibrio efficace tra produ-
zione e consumo all’interno delle 
cabine, aumentando così la quota 
di energia condivisa.
Per informazioni e adesioni è 
possibile consultare il sito uffi-
ciale www.cersdellario.org, dove 
sono disponibili i contatti, tra cui 
l’email info@cersdellario.org e il 
numero di telefono del referente.
La transizione energetica passa 
anche da esperienze locali come 
quella della CERS del Lario, che 
dimostrano come la collabora-
zione tra cittadini, istituzioni e 
imprese possa tradursi in un mo-
dello concreto di sostenibilità e 
sviluppo condiviso.

Il futuro si costruisce insieme, un 
kilowatt e un sorriso alla volta!

IL PUNTO SULLA COMUNITÀ ENERGETICA
CERS del Lario

Renato Spina
Assessore alla Transizione Ecologica
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Lunga vita al CARNEVALE OL-
GIATESE, 50 edizioni (1976-
2026) Festeggiate ed onorate alla 
grande! Un primo grande grazie 
alla nostra Proloco Olgiatese 
APS ETS che per la cinquantesi-
ma edizione si è davvero supera-
ta: impeccabile l’organizzazione 
di tutti gli eventi in programma. 
Grazie anche alle associazioni ol-
giatesi (vespa club, gruppo alpini, 
avis) che hanno collaborato nel-
la lunga fase organizzativa e non 
hanno fatto mancare il loro sup-
porto. Grazie a tutte le persone 
che hanno invaso pacificamente 
Olgiate con coriandoli e stelle 
filanti contribuendo al successo 
dell’iniziativa. Infine grazie a chi 
ha garantito il rispetto dell’ordine 
pubblico e la sicurezza: Polizia 
Locale, Protezione civile e Cara-
binieri in congedo. Vi lasciamo 
con la classifica dei carri vincitori 
e con una selezione di immagini 
della sfilata.
Arrivederci al prossimo anno!

Ecco la classifica finale:

1) Trofeo Città di Olgiate
Oratori S.Luigi e S.Carlo Lurate 
Caccivio.
“LURATE CACCIVIO AIRLINES-
VOLA CON LA FANTASIA”

2) Coppa Amministrazione 
Comunale
Associazione Amici del Carnevale 
CIRIMIDO. 
“SCACCO al CUORE”

3) Coppa Pro Loco Olgiatese
Ass. San Maffeo Rodero, 
AGORÀ 97 e SUSSURRI.
“IL REGNO DEL GHIACCIO”

Copyright foto: 
Alberto Capitanio e 
Associazione La Lanterna

50 ANNI DI…
CARNEVALE 
OLGIATESE
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Riportiamo il discorso pronuncia-
to dal Sindaco della Città Simone 
Moretti e da Viktoria Berkut, Sin-
daco del Consiglio Comunale dei 
ragazzi in occasione della cerimo-
nia del 10 febbraio a Palazzo Volta. 

“Essere qui oggi, assieme al Sin-
daco VIKTORIIA del nostro 
Consiglio Comunale di Ragazzi, 
alla targa posta sul cippo davan-
ti al Palazzo Comunale, recante 
questa scritta “In memoria delle 
vittime delle foibe, dell’esodo giu-
liano-dalmata e delle vicende del 
confine orientale” vuol essere un 
monito per NON DIMENTICA-
RE. Dal 2004, ogni 10 febbraio, 
in Italia viene celebrato il giorno 
del ricordo per rendere omaggio 
alle vittime delle FOIBE ed alle 
centinaia di migliaia di esuli che 
dovettero lasciare l’Istria e la Dal-
mazia nel secondo dopoguerra. 
Dopo l’armistizio dell’8 settembre 
1943, la parte interna della peni-
sola istriana finì sotto il controllo 
del Movimento di Liberazione 
Jugoslavo guidato dal leader co-
munista Tito e circa 500 italiani 
vennero uccisi e gettati nelle foi-
be, legati a coppie con filo di fer-
ro. L’eccidio si ripetè nel maggio 
del 1945 al termine della seconda 
Guerra Mondiale, quando più di 
10.000 italiani vennero arrestati 
e deportati dalle milizie di Tito: 
molti di loro morirono nelle pri-
gioni o nelle lunghe marce di tra-
sferimento, altri vennero tortura-
ti, uccisi e gettati nelle foibe, anche 
perché il terreno roccioso del ter-
ritorio non permetteva di scavare 
fosse comuni. Di quella stagione, 
contrassegnata da una lunga te-
oria di uccisioni, arresti, torture, 
saccheggi, sparizioni… le FOIBE 
restano il simbolo più tetro: e nes-
suna squallida provocazione può 
ridurne ricordo e dura condanna. 

Al di là dei numerosi dibattiti sorti 
negli ultimi anni sui numeri delle 
vittime, colpe e responsabilità, il 
“Giorno del Ricordo”, oltre che 
omaggiare le vittime dell’ennesi-
ma barbarie umana, ci rammenta 
che dove vengono a mancare pie-
tà e interesse per il nostro simile, 
anche appartenente ad altri mon-
di e culture, l’Essere Umano cessa 
di essere tale. Ogni popolo, ogni 
nazione, porta con sé un carico 
di sofferenze e di ingiustizie su-
bite. Dobbiamo ascoltare le storie 
degli altri, mettere in comune le 
sofferenze, e lavorare insieme per 
guarire le ferite del passato: se ci 
si pone dalla parte delle vittime, 
dei defraudati, dei perseguitati, la 
prospettiva cambia, i rancori la-
sciano il posto alla condivisione, 
e si rende valore al percorso di 
reciproca comprensione. Non per 
dimenticare, né per rivendicare. 
Ma per trarre dagli errori e dalle 
sofferenze del passato l’ulteriore 
spinta per un cammino comune. 
Perché le diversità non dividono, 
ma diventano ricchezze se si col-
labora e si pensa, insieme, nell’ot-
tica di futuro comune. Prendendo 
in prestito le parole del nostro 
Presidente Sergio Mattarella: “Si 
trattò di una sciagura nazionale 
alla quale i contemporanei non 
attribuirono - per superficialità 
o per calcolo - il dovuto rilievo. 
Oggi come allora, il vero avversa-
rio da battere, più forte e più in-
sidioso, è quello dell’indifferenza, 
del disinteresse, della noncuranza, 
che si nutrono spesso della man-
cata conoscenza della storia e dei 
suoi eventi: questi ci insegnano 
che l’odio, la vendetta, la discrimi-
nazione, a qualunque titolo eser-
citati, germinano solo altro odio 
e violenza, “...restano un monito 
perenne contro le ideologie e i re-
gimi totalitari che, in nome della 

superiorità dello Stato, di una raz-
za, di un partito o di un presunto 
e malinteso ideale, opprimono i 
cittadini, schiacciano le minoran-
ze e negano i diritti fondamenta-
li della persona....e ci rafforzano 
nei nostri propositi di difendere e 
rafforzare gli istituti della demo-
crazia e di promuovere la pace e 
la collaborazione internazionale, 
che si fondano sul dialogo tra gli 
Stati e l’amicizia tra i popoli”.
Per NON DIMENTICARE…ma 
questo lo diciamo tutte le volte.

GIORNO DEL RICORDO, 10 
febbraio 2026. Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi.
Oggi ricordiamo la Giornata del 
Ricordo, un giorno che ci ricorda 
una pagina importante e comples-
sa della nostra storia. Parliamo 
delle vittime delle Foibe e di tutte 
le persone che tra Istria, Dalmazia 
e Venezia Giulia subirono un tra-
sferimento forzato. Tra il 1943 ed 
il 1947 migliaia di uomini e donne 
furono uccisi e gettati nelle Foibe, 
caverne verticali tipiche della re-

gione carsica, mentre centinaia 
di migliaia di persone dovettero 
allontanarsi dalle loro città e dai 
loro paesi. Questo giorno ci invi-
ta a riflettere sul valore della vita 
e sui principi che devono essere 
parte di ogni società: il rispetto 
della dignità ed il rifiuto di qual-
siasi forma di discriminazione. 
Ricordare il passato ci insegna che 
la storia e una lezione da cui im-
parare. Come scriveva il filosofo 
GEORGE SANTAYANA: “chi non 
ricorda il passato è condannato a 
ripeterlo”. La giornata del Ricordo 
ci aiuta a comprendere le conse-
guenze della violenza, dell’odio 
nazionale e dell’indifferenza, ma 
allo stesso tempo sottolinea l’im-
portanza della pace, del dialogo e 
del rispetto reciproco tra le comu-
nità. Ricordare significa non solo 
guardare al passato, ma anche as-
sumersi la responsabilità per il fu-
turo. Un futuro in cui nessuno sia 
perseguitato per la propria iden-
tità. Oggi rendiamo omaggio alle 
vittime e ci impegniamo a conser-
vare la loro memoria.

10 FEBBRAIO 2026 
GIORNO DEL RICORDO 

Il Sindaco del C.C.R. Olgiate Comasco 
Viktoriia Berkut

Il Sindaco Simone Moretti 
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Il 30 gennaio 2021 ci lasciava Vit-
torio Cesana: un’aggressiva for-
ma di leucemia fulminante vin-
ceva la sua voglia di vivere dopo 
una breve degenza presso l’ospe-
dale Sant’Anna di Como. Vittorio 
è stato una figura che ha caratte-
rizzato la vita politica e culturale 
della nostra città. Il titolo di que-
sto breve ricordo sintetizza la sua 
multiforme personalità.
Vittorio per molti anni ha ricoper-
to le cariche di consigliere comu-
nale, assessore e, dal 1989 al 1991, 
di sindaco. In due diversi manda-
ti ho avuto modo di condividere 
con lui l’esperienza amministrati-
va. Lo ricordo per la sua corret-
tezza istituzionale e la sua intelli-
gente pacatezza quando prendeva 
la parola per intervenire in una 
discussione: non era mai sopra le 
righe e il garbo con il quale espo-
neva le sue idee evidenziava sia la 
sua profonda umanità che la sua 
vasta cultura. Anche per lui l’atti-
vità amministrativa era concepita 
come servizio alla comunità di 
appartenenza: mai ne ha ricavato 
onori o favori personali.

La sua carica umana veniva an-
cora di più manifestata nella sua 
attività come educatore. Dopo la 
laurea in filosofia aveva insegnato 
dapprima presso la scuola media 
e, successivamente, presso il liceo 
scientifico di Olgiate Comasco. 
Alla notizia del suo decesso, tutti 
suoi studenti lo hanno ricordato 
con struggente rimpianto: il suo 
garbo, la sua gentilezza, il suo ap-
passionato amore per la poesia, la 
sua preparazione didattica hanno 
indelebilmente segnato l’esperien-
za scolastica dei suoi allievi. Ricor-
do ancora la commovente parteci-
pazione dei suoi studenti il giorno 
delle esequie funebri di Vittorio.
Vorrei però dedicare uno spazio 
maggiore ad un aspetto forse meno 
conosciuto di Vittorio: il suo amore 
e la sua passione per la poesia: non 
a caso il quotidiano della nostra 
provincia, il giorno della sua mor-
te, lo ha definito come il Sindaco 
poeta prestato alla politica.
Vittorio ha al suo attivo alcune 
pubblicazioni che, oltre a farci 
conoscere i suoi versi, vogliono 
introdurci nell’affascinante mon-

do della poesia. Ma lasciamo a lui 
la parola per spiegarci che cosa 
intende quando parla di poesia: 
“la poesia è tanto semplice che 
non richiede commenti e note 
per essere compresa: presuppo-
ne soltanto un atteggiamento 
disponibile a pensare insieme 
all’autore…La poesia segna la 
distanza che separa il tempo del 
fare, dell’agire, dal tempo della 
contemplazione…La poesia è un 
velo che protegge dalla invadenza 
del comune modo di pensare, ma 
che proprio come un velo è fragi-
le e facilmente si può strappare. 
Ha bisogno, perciò, a sua volta di 
essere difesa dalla arroganza del 
linguaggio che pretende di con-
vincere ed informare e che soffo-
ca umanità, libertà e bellezza…
La poesia non è una proposta 
definitiva…spesso rompe sol-
tanto gli schemi di un pensiero 
fin troppo rigido e sicuro di sè”. 
Da queste parole emerge a tutto 
tondo la personalità di Vittorio. 
Un uomo sempre disponibile 
all’ascolto – e quanto è difficile, 
oggi, saper ascoltare – che mai 

impone ma sempre con genti-
lezza propone. Un uomo non 
animato da granitiche certezze 
ma cha ha coltivato la virtù lai-
ca del dubbio come strumento 
di ricerca per avvicinarsi, per 
quanto ci permette la nostra im-
perfezione, alla verità. 
Nel 2008 Dialogo Libri, nella col-
lezione Caffè Letterario, pubblicò 
una plaquette contenente alcune 
sue liriche. Nella quarta di coper-
tina compare questa descrizio-
ne di Vittorio: “nacque il giorno 
della primavera più ricca di spe-
ranza del secolo (1945 ndr) ebbe 
stimata professione… dei viaggi 
amò soprattutto il ritorno, co-
nobbe nobili persone, odiò esse-
re ingombrante, fu conosciuto, fu 
amato, un poco ricambiò, molto 
pensò, qualcosa realizzò, pubbli-
cò, in second life si ritirò”. Anche 
questa descrizione ci presenta un 
uomo schivo, modesto, semplice, 
un uomo intelligente.
Mi ricordo che, qualche giorno 
dopo la sua scomparsa, parlan-
do di lui con una sua congiun-
ta, questa mi disse che Vittorio, 
dopo essere stato ricoverato pres-
so l’ospedale Sant’Anna, chiese 
che gli venisse portata una copia 
della Divina Commedia. Proba-
bilmente, uno dei versi del som-
mo poeta che Vittorio ha voluto 
leggere prima di andarsene, sono 
le parole che Dante riserva all’e-
roe greco Ulisse: “fatti non foste 
a viver come bruti/ma per seguir 
virtute e canoscenza”. Sono paro-
le che connotano la personalità 
di un uomo che spende tutta la 
sua vita nella ricerca della verità, 
un uomo che vuole soddisfare il 
bisogno di infinito e trascenden-
za presente in ognuno di noi, un 
uomo come era Vittorio Cesana.

VITTORIO CESANA
Sindaco, insegnante, poeta

Un olgiatese
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CULTURA = COLTURA… 
E VICEVERSA

Era il 1642 quando in contrada 
Valdibella arrivarono sette gesu-
iti, forti della loro fede e dei loro 
studi, moderni, curiosi e nel con-
tempo rispettosi della terra e del-
la popolazione che li accoglieva. 
Iniziarono una collaborazione 
con i contadini locali, creando 
così un’azienda agricola innova-
tiva ed efficiente nella quale si fa-
ceva ricerca e si sperimentavano 
nuove tecniche di coltivazione. 
Dopo 125 anni i successori di 
quel gruppo di gesuiti furono al-
lontanati con un Regio Decreto, 
ma lasciarono un fertilissimo ter-
ritorio del quale avevano scoper-
to la vocazione. 
Ci troviamo in quello che, oggi, è 
il Comune di Camporeale in pro-
vincia di Palermo.
Purtroppo negli anni che seguiro-
no, chi controllava queste terre ha 
preferito il profitto alla valorizza-
zione delle risorse, così causando 

un lento ma 
inesorabile im-
poverimento 
del suolo e l’ab-
bandono delle 
campagne. 
È nel 1998 
che avviene il 
cambiamento, 
quando nasce 
la Cooperativa 
Valdibella che, 
grazie all’u-

nione tra agricoltori, introduce 
metodi di agricoltura biologica 
e, valorizzando la biodiversità e 
le colture autoctone, ritorna al ri-
spetto dell’ambiente e riscopre l’e-
quilibrio dell’ecosistema. Costan-
te è l’attenzione a non calpestare 
la dignità dei suoi agricoltori, con 
azioni contro lo sfruttamento 
commerciale e lavorativo e un 
coraggioso impegno a favore di 
un’economia libera dalle mafie.
Valdibella è ripartita dalla saggez-
za e dal sapere del passato per far 
rivivere un territorio e la sua gente. 
I principi ai quali si ispira sono 
racchiusi nella sua Carta della 
biodiversità: praticare un’agricol-
tura sostenibile e a basso impatto 
ambientale basata su metodiche 
ecologiche, produrre cibo sano, 
ricco e gustoso, rispettare il suolo 
naturalmente fertile per ottenere 
piante sane e frutti ricchi di so-
stanze nutritive.

Noi oggi possiamo godere dei 
prodotti di queste terre, come 
l’antico grano Timilìa (già cono-
sciuto nel 322 a.C.) non modifi-
cato geneticamente e la cui colti-
vazione non necessita di concimi 
o diserbanti. Gli agricoltori di 
Valdibella, nel 2018, sono stati 
insigniti del titolo di “agricolto-
re custode” del prezioso grano 
Timilìa affinché questa ricchezza 
non scompaia. Con questo grano 
Valdibella produce pasta e pro-
dotti da forno, usando l’acqua di 
una sorgente che non ha un’agri-
coltura industriale a monte. La 
pasta viene essiccata a basse tem-
perature e a lungo al fine di man-
tenere tutti i principi nutritivi. 
Tuono, Genco, Supernova, Fer-
ragnes, Romana, Pizzuta, Vinci 
a tutti, Fascionello sono tutte va-
rietà di mandorlo tipiche sicilia-
ne e con i loro frutti si arricchi-
scono sughi e pesti e si produce 
il latte di mandorle. Per realizza-
re questi prodotti, la Cooperativa 
Valdibella usa solo mandorle in-
tere, lavorate al momento, così da 
conservarne tutti i nutrienti. 
Luogo ricco di suggestioni è la 
cantina della cooperativa con le 
sue numerose etichette. Anche 

in vigna si lavora a basso impatto 
ambientale, puntando alla quali-
tà e a un processo di vinificazione 
sempre meno artificiale. 
Insomma, dopo tanti anni di 
collaborazione, le buone prati-
che della Cooperativa Valdibella 
continuano a convincerci e da 
sempre ci piace il suo punto di 
vista sul consumatore finale, con-
siderato un “socio consumatore”, 
l’ultimo tassello della produzione 
agricola, una persona da coinvol-
gere affinché possa condividere il 
progetto comune. 
Ed ora, chi volesse soddisfare la 
curiosità di assaggiare i prodotti 
di Valdibella, oltre a trovarli nel-
la nostra bottega, potrà parteci-
pare alla serata di degustazione, 
inserita all’interno del Festival 
OlgiateCult, in programma ve-
nerdì 17 aprile presso la Piadi-
neria di via San Gerardo. Tutte 
le informazioni si possono ave-
re consultando i nostri canali 
social, Facebook, Instagram e 
WhatsApp, inviando un mes-
saggio al numero 3517912516, 
o passando nella bottega di via 
Repubblica al n. 5.

Koinè – Commercio equo e solidale

PUBBLICITÀ
Vuoi maggiore visibilità per la tua attività lavorativa? Vuoi far conoscere i tuoi prodotti? 

Il Giornale Comunale è disponibile a vendere spazi pubblicitari 
per sponsorizzare il tuo negozio, ufficio o impresa: 

un modo per farsi pubblicità in modo capillare in tutte le famiglie del nostro Comune.
Contatta la redazione l’Ufficio Segreteria del Comune all’indirizzo mail segreteria@co-
mune.olgiate-comasco.co.it o al numero 031.994622 per avere informazioni su costi e 

spazi disponibili. Non lasciarti sfuggire questa possibilità.

NEWS
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Il 2026 si apre nel migliore dei 
modi per la squadra The Skor-
pions, protagonista di un perio-
do ricco di soddisfazioni sportive 
tra importanti competizioni in-
ternazionali e nazionali.

I NOSTRI 
PICCOLI SKORPIONS: 
GRANDI RISULTATI 
DAI PRIMI PASSI
Anche i più piccoli hanno ini-
ziato con entusiasmo il loro per-
corso agonistico, partecipando 
a gare dedicate a loro. Nel “II 
Trofeo Piccolo Samurai” hanno 
affrontato percorsi, esercizi con 
palloncini e kata base, conqui-
stando medaglie e piazzamenti 
di tutto rispetto. Ogni risultato 
è frutto di passione, impegno 
e determinazione e rappresen-
ta l’inizio di un percorso pro-
mettente nel mondo del karate, 
dimostrando come la squadra 
cresca a tutti i livelli. Il 25 gen-
naio, nella 1ª tappa del “II Tro-

9th BLACK BELT CUP 9th BLACK BELT CUP - Bambini

9th BLACK BELT CUP 
DI LECCO
Il primo grande appuntamento 
internazionale si è svolto il 21 e 22 
febbraio nella splendida cornice 
di Lecco, dove gli atleti hanno pre-
so parte alla prestigiosa 9th Black 
Belt Cup – Karate & Kobudo In-
ternational Tournament UKS. 
Una manifestazione di altissimo 
livello che ha registrato numeri 
importanti: 480 atleti, 750 gare di-
sputate, 138 categorie, 51 società 
partecipanti con delegazioni pro-
venienti da Algeria, Polonia, Ge-
orgia, Svizzera e Grecia.
La prima giornata, dedicata alle 
categorie Bambini e Ragazzi (6-13 
anni), ha visto protagonisti quat-
tro giovani Skorpioncini alla loro 
prima esperienza internazionale. 
Nonostante l’emozione del de-
butto, i ragazzi hanno dimostrato 
grande grinta e determinazione, 
distinguendosi in categorie nume-
rose e competitive. Risultati prima 
giornata Kata Individuale – stessa 

feo Piccolo Samurai” WKAE-
DA, svoltasi nella nostra città, i 
giovani atleti hanno conquistato 
numerose medaglie: Oro (11) – 
Ethan Magistri, Davide Bellanca 
(2), Micaela Cavallaro, Martina 
Colandrea, Camilla Bresciani, 
Olivia Bresciani, Christian Fu-
gazza, Sirikit Girardi, Mattia 
Incarbone, Kata Team: Loris 
Angelini & Luca Mattaboni. Ar-
gento (7) – Loris Angelini, Mar-
tina Colandrea, Micaela Ca-
vallaro, Mattia Incarbone, Lia 
Ruggiero (2), Cecilia Ruggiero. 
Bronzo (13) – Isabella Banche-
ro (2), Beatrice Bellasio, Gioia 
Bosi, Oscar Brunori, Camilla 
Ferreira Bernasconi, Emmanuel 
Mugione, Esil Nabli, Daniele 
Pisano, Lia Ruggiero, Martino 
Stevanato, Francesca Volpe, Le-
onardo Zaffino. Samuel Cropa-
nese, Christian Maida e Samue-
le Palumbo, pur non salendo sul 
podio, hanno dimostrato gran-
de impegno e passione.

categoria Oro – Beatrice Bellasio, 
Argento – Lucilla La Marca, Kata 
Individuale: Argento – Davide 
Bellanca Bronzo – Esil Nabli.
La seconda giornata, riservata 
alle categorie Cadetti, Juniors, Se-
niors e Master, ha visto scendere 
sul tatami dieci atleti della squa-
dra, protagonisti di prestazioni di 
altissimo livello. Con determina-
zione e spirito di squadra hanno 
affrontato avversari di grande va-
lore, conquistando tutti il podio. 
Risultati seconda giornata: Oro e 
Targa Black Belt Cup 2026, Kata 
Individuale Juniors – Angelica 
Cimetti, Oro – Kata Team, Sara 
Baccega – Sirikit Girardi – Fede-
rica Guffanti, Oro – Kata Indivi-
duale Filippo La Marca, Argento 
– Kata Individuale Angelica Ci-
metti, Luca Mattaboni, Stefano 
Ronchetti e Sara Varano, Argen-
to – Kumite Individuale Alessia 
Pozzi, Bronzo a Sara Baccega, 
Sirikit Girardi, Federica Guffanti
e Tommaso Mangiacasale. 

THE SKORPIONS PROTAGONISTI TRA INTERNAZIONALE E NAZIONALE: 
PIOGGIA DI MEDAGLIE E OTTO TITOLI CAMPIONI ITALIANI KTI&DA 2026
Non solo medaglie, ma cuore, coraggio e passione 
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CAMPIONATO NAZIONALE 
KTI&DA – OPES
Sabato 7 marzo la squadra ha pro-
seguito il suo momento positivo al 
Campionato Nazionale KTI&DA 
– OPES, disputato a Lanciano 
(CH) nell’ambito del 14° Memo-
rial Walter Cavallo, manifestazio-
ne che ha visto la partecipazione di 
oltre 900 iscritti e 31 società. Con 
8 atleti agonisti, The Skorpions ha 
conquistato 17 medaglie comples-
sive, tra cui 8 titoli di Campione 
Nazionale KTI&DA 2026 – OPES, 
confermando il valore tecnico e la 
preparazione della squadra.
Tra i risultati più prestigiosi: me-
daglia d’Oro nel Kata Duo – Luca 
Mattaboni e Sara Varano, me-
daglia d’Oro nel Kata Squadra 
– Sara Baccega, Sirikit Girardi e 
Federica Guffanti.

Ottimi risultati anche nel Kata 
Agonisti, con le Medaglie d’O-
ro conquistate da: Sirikit Girar-
di, Luca Mattaboni e Filippo La 
Marca. Angelica Cimetti è stata 
tra le grandi protagoniste della 
manifestazione, conquistando 
tre titoli e tre medaglie d’oro nelle 
categorie:Kata Individuale Ago-
nisti, Kata Tradizionale e Open 
Style. A completare il medaglie-
re nei Kata Individuali: Argen-
to – Sara Varano, Bronzo – Ste-
fano Ronchetti, Sara Baccega e 
Federica Guffanti. Durante la 
manifestazione si è svolto anche 
il 14° Memorial Walter Cavallo, 
competizione riservata alle Cin-
ture Marroni e Nere, nella quale 
gli atleti The Skorpions si sono 
nuovamente messi in eviden-
za: Angelica Cimetti – Coppa e 

Medaglia d’Oro, Sirikit Girardi 
– Coppa e Medaglia d’Oro e Sara 
Baccega – Coppa e Medaglia di 
Bronzo. Federica Guffanti e Ste-
fano Ronchetti hanno chiuso con 
un quinto posto, conquistando 
comunque la Medaglia di Bronzo 
nelle rispettive categorie.
A noi piace uscire dalla zona di 
comfort, cercare nuove sfide e 
confrontarci con nuovi avversari, 
perché lo sport, proprio come la 
vita, ci insegna a migliorare ogni 
giorno. Complimenti a tutti i ra-
gazzi per l’impegno, la determi-
nazione e lo spirito dimostrato sul 
tatami. Un grazie speciale al Mae-
stro Sergio Luigi Cimetti, guida e 
anima di questo percorso, che con 
passione e dedizione accompagna 
ogni atleta nella crescita sportiva 
e personale. Un ringraziamento 

particolare anche ad Angelica, 
atleta straordinaria e istruttri-
ce sempre presente ad allenare e 
seguire i ragazzi più giovani, tra-
smettendo loro impegno, discipli-
na e amore per questo sport.
Ed è proprio questo che rende il suo 
risultato ancora più speciale: non 
solo campionessa sul tatami, ma 
anche un esempio per tutta la squa-
dra. Grazie anche alle famiglie, che 
con entusiasmo e presenza costan-
te sostengono questo bellissimo 
percorso sportivo. Ora lo sguardo è 
già rivolto al futuro: a fine marzo la 
squadra sarà impegnata nell’evento 
internazionale Malta Open 2026 
e nel prestigioso Mondiale WKA 
World Championship, che si svol-
geranno a Malta.
Il viaggio continua…
THE SKORPIONS C’È

Soci Fiasp:  con dono promozionale € 10,00 
  senza dono promozionale € 4,00

Non Soci Fiasp:  con dono promozionale € 11,00 
 senza dono promozionale € 5,00

Ai Gruppi con oltre 15 iscritti: 
verrà consegnato un articolo da viaggio, quale dono promozionale a ricordo dell’evento.

Dono Promozionale 
ai primi 450 iscritti:
Elegante e pratico
Zainetto Bric’s
cm 42 x 28

Avviso ai partecipanti “Non soci Fiasp” 
per semplificare le registrazioni, create il vostro QR code

Come creare il QR code
1) scansiona il QR code qui a fianco, entra nel sito
2) scrivi le tue generalità: nome, cognome e data di nascita
3) clicca conferma
4) presentati alle iscrizioni con il proprio QR code

IL GRUPPO PODISTICO

Dialogo club-Bric’s
in collaborazione e Patrocinio 

del Comune di OLGIATE COMASCO

Contributo di partecipazione

E’ OMOLOGATO con provvedimento del Comitato Territoriale FIASP competente per territorio in attuazione degli scopi istituzionali il seguente evento ludico motorio Nr CO 617  del 27-01-26

propone LUNEDì 6 APRILE 2026
a OLGIATE COMASCO

l’evento ludico motorio a passo libero aperto a tutti, denominato:

47° CROSS OLGIATESE
“Ricordando Mario Briccola”

 

Percorsi di Km. 7 - 12 - 20, su sentieri boschivi e strade sterrate
Partenza libera dalle ore 7.30 alle ore 9.00 

dal Centro Sportivo “Mario Briccola” in via Don Sterlocchi 60
Termine evento entro le ore 12,30 o comunque dopo l’ultimo partecipante giunto all’arrivo

N.B. Parte del ricavato sarà devoluto per la costruzione del nuovo Oratorio di Olgiate Comasco

CAMPIONI NAZIONALI KTI&DA 2026 - PREMIAZIONI

CAMPIONI NAZIONALI KTI&DA 2026
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Situazione di stallo e rinvii per il 
nostro Comune:
le asfaltature ferme da anni e 
lo stato delle strade sempre più 
precario ed ammalorato, con un 
manto stradale pericoloso, (con 
buche e rattoppi di lavori del gas, 
Enel e fibra ovunque) ancor più 
ora che con la bella stagione cicli-
sti e motociclisti aumentano.
Divieti di svolta non idonea-
mente segnalati e non rispettati, 
quando basterebbe migliorare 
la segnaletica orizzontale, i dis-
suasori e mettere idonee frecce 
direttamente sul semaforo per 
indicare dove puoi girare quando 
la lanterna verde è accesa.
Abbiamo alcuni cartelli abbattuti 
non sistemati dopo mesi, distri-
butori dei sacchi non illuminati 
per le ora serali e non funzionan-

ti in modo semplice o corretto 
spesso per le ditte, ritiro dei bi-
doni spesso difficoltoso da parte 
della nuova ditta appaltatrice, 
che crea disagi alle famiglie, an-
ziché semplificare la quotidianità 
dei cittadini. Richieste di segna-
letica nelle strade secondarie da 
parte di residenti per specchi, di-
vieti di sosta, nomi di vie ormai 
illeggibili che restano inascoltati 
o rimandati dopo mesi anni anzi 
in alcuni casi.
La videosorveglianza ancora in 
attesa di farla funzionare, di esse-
re funzionale e funzionante, oltre 
che la necessità d’essere più pre-
sente nei punti strategici e sensi-
bili del paese.
Bandi per video sorveglianza o 
strutture pubbliche non vinti e a 
cui si deve rinunciare per proble-

ai fondi europei del PNRR di cir-
ca 500.000 euro al fine di evita-
re di pagare ulteriori costi come 
penali. Ulteriori costi perché in 
effetti, sono rimasti a carico del 
Comune di Olgiate i costi relati-
vi al contenzioso che si è aperto 
con la società appaltatrice a cui il 
Comune ha risolto il contratto e 
un’altra causa con ente assicura-
tore che aveva prestato garanzie 
fideiussorie per gli impegni as-
sunti dalla società appaltatrice. 
La verità è che, nonostante fosse 
uno dei progetti di punta, si è per-
so tempo prezioso; gli uffici tecni-
ci hanno lavorato ad un progetto 
ambizioso ed utile, di cui ora resta 
solo il conto da pagare da parte 
del Comune di Olgiate per realiz-
zare almeno il locale mensa che 
serve ai nostri giovani studenti. 
Perché abbiamo atteso così tanti 
mesi senza assumere la decisione di 
eseguire l’opera anche ridimensio-
nata da parte degli Uffici comunali? 
È sicuramente un’occasione manca-
ta e, alla luce di ciò che sta accaden-
do oggi nel mondo stravolte dalle 
guerre con ripercussioni che si fa-

mi di gestione ed organizzazione, 
come ad esempio la struttura del-
la mensa della scuola elementare 
di via San Gerardo, che già non ci 
trova in accordo nella sua realiz-
zazione con quel progetto e costi, 
essendo oggi in un momento di 
decrescita forte demografica e 
avendo una struttura già datata 
e un piccolo sfogo esterno per i 
bambini, restiamo dell’idea che 
sarebbe meglio riorganizzare la 
struttura stessa della scuola con 
una ristrutturazione e la realizza-
zione della mensa senza portare 
via spazio al giardino, soprattutto 
avendo perso i soldi che arriva-
vano dallo stato con il PNNR per 
realizzarla e dovendo ora spen-
dere i soldi del Comune e di tutti 
noi cittadini per realizzarla, in 
caso si decidesse in tal senso.

ranno sentire sull’acquisto 
delle materie prime da uti-
lizzare per la realizzazione di 
nuove opere pubbliche, sarà 
difficile riuscire ad ottenere 
nuovamente fondi per re-
alizzare al meglio la nuova 
mensa e i locali aggiuntivi. 
Effettivamente il costo per 
realizzare il locale mensa è 
notevole: ad oggi siamo a 
poco meno di 700.000 euro 
tutti con fondi propri del 
bilancio del Comune di Ol-
giate Comasco! 
La mensa serve, ma la do-
manda da porsi ora è; l’Am-
ministrazione ha valutato 
complessivamente lo stato di 
fatto dell’intera struttura scolastica? 
L’edificio è datato, totalmente ca-
rente degli spazi da destinare alla 
refezione e mensa degli studenti 
e del corpo insegnanti ed ovvia-
mente oggi si affronterà il costo 
relativo alla realizzazione di questi 
servizi ma non si potrà attendere 
molto tempo per un risanamento/
ristrutturazione complessivo che 
diventerà necessario. 

Personale del comune che chiede 
spesso trasferimenti, aspettative, 
con difficoltà di gestione poi degli 
uffici e maggiore peso lavorativo 
sulle spalle di coloro che restano 
a servizio, molti pensionamenti 
da gestire con poi eventuali so-
stituzioni cambi di assetto rendo-
no spesso non semplice il lavoro 
degli uffici e di conseguenza del 
servizio che va al cittadino.
Diciamo che speravamo di foto-
grafare un paese in evoluzione e 
miglioramento più che un paese 
in stallo continuo e peggioramen-
to sotto molti aspetti purtroppo.
Sperando in mesi migliori, augu-
riamo a tutti una serena Pasqua.

Quindi è con gran rammarico e 
amarezza che costatiamo che si 
è proprio persa l’occasione per 
ristrutturare la scuola primaria 
di San Gerardo utilizzando i fon-
di europei che difficilmente nel 
prossimo futuro, saranno ripro-
posti ai Comuni. 
E infine, cogliamo l’occasione 
per augurare a tutti una buona 
Pasqua.

Daniela Cammarata
Igor Castelli

Fabio Santoianni

GRUPPO MISTO

Forse abbiamo perso l’occasione 
di utilizzare i fondi PNRR per 
un’opera che serviva per le nuove 
generazioni. 
Il tema, effettivamente, non può 
passare silenziosamente, perché 
la scuola primaria di San Gerar-
do si trova nel centro del paese. 
Perdere l’occasione di realizzare 
nel plesso scolastico posizionato 
nel centro della nostra Olgiate sia 
la mensa che spazi da utilizzare per 
le attività scolastiche che extrasco-
lastiche è stata una vera sconfitta! 
L’Amministrazione comunale 
pochi giorni fa ha, infatti, for-
malizzato con la deliberazione n. 
44 del 9 marzo 2026 della Giunta 
Comunale la rinuncia definitiva 



16 OLGIATE - APRILE 2026
KEEP IN TOUCH

DATA EVENTO ASSOCIAZIONE LUOGO DI SVOLGIMENTO
17-26 APRILE OLGIATE CULT 2026 CIRCOLO CULTURALE DIALOGO MEDIOEVO/SALA CONSIGLIO

18 APRILE RISVEGLIO DEL BOSCO. CAMMINATA SENSORIALE TEATRO DEI SUSSURRI BIBLIOTECA COMUNALE 
24 APRILE CERIMONIA 25 APRILE AMMINISTRAZIONE AUDITORIUM DEL MEDIOEVO
24 APRILE PARTENZA PELLEGRINI PER MONZA A PIEDI AVIS-ORATORIO-GRUPPO PODISTICO DIALOGO MEDIOEVO/SALA CONSIGLIO
25 APRILE 819° PELLEGRINAGGIO A MONZA PARROCCHIA/ORATORIO MONZA
25 APRILE GIORNATE CREATIVE TEATRO DEI SUSSURRI MAGIC BUS

25-26 APRILE TORNEO FOR SOCCER FOR SOCCER CENTRO SPORTIVO MARIO BRICCOLA
27 APRILE - 3 MAGGIO ESPOSIZIONE PLASTICO EX-FERROVIA COMO-VARESE IUBILANTES SALA MOSTRE MEDIOEVO
30 APRILE - 3 MAGGIO 54.MO GEMELLAGGIO OLGIATE LIANCOURT IN FRANCIA COMITATO GEMELLAGGIO OLGIATE/LIANCOURT LIANCOURT

TUTTI I LUNEDÌ E GIOVEDÌ DEL MESE MARIANO VERRANNO CELEBRATE LE S.MESSE NELLE FRAZIONI E CORTI DELLA CITTÀ
1 MAGGIO FESTA E MARCIA ORATORIO S.G.BOSCO ORATORIO S.G.BOSCO ORATORIO E VIE DI OLGIATE

1-2 MAGGIO TORNEO FOR SOCCER FOR SOCCER CENTRO SPORTIVO MARIO BRICCOLA
2 MAGGIO LIBRI IN SCENA TEATRO DEI SUSSURRI BIBLIOTECA COMUNALE, ore 16.15 e 17.00

9-10 MAGGIO FESTA AMICI DI SAN CATALDO AMICI DI SAN CATALDO CENTRO SPORTIVO MARIO BRICCOLA
9-10 MAGGIO TORNEO FOR SOCCER FOR SOCCER CENTRO SPORTIVO MARIO BRICCOLA
10 MAGGIO FESTA DELLA MAMMA GRUPPO INSIEME SEDE
10 MAGGIO ADUNATA ALPINI GENOVA ALPINI OLGIATE COMASCO GENOVA

10 MAGGIO FESTA DELLA MAMMA PARROCCHIA OLGIATE CHIESA SS. IPPOLITO E CASSIANO
Ore 18.00 Messa con benedizione delle Mamme

15-17 MAGGIO LETO FESTIVAL - FESTIVAL DELLA CULTURA PARTECIPATA TEATRO DEI SUSSURRI - BINARIO 24 MEDIOEVO
16-17 MAGGIO TORNEO FOR SOCCER FOR SOCCER CENTRO SPORTIVO MARIO BRICCOLA
16-17 MAGGIO FESTA SANTA RITA E ROSE BENEDETTE PARROCCHIA OLGIATE CHIESA SS. IPPOLITO E CASSIANO

17 MAGGIO FESTAGORÀ AGORÀ 97 OLGIATE COMASCO + ALPINI OASI DI TINA

23 MAGGIO CORTILI IN FESTA VESPA CLUB - CIRCOLO CULTURALE DIALOGO 
IN COLLABORAZIONE CON CITTADINI E ASSOCIAZIONI CORTI E CORTILI DI OLGIATE

23 MAGGIO GIORNATE CREATIVE TEATRO DEI SUSSURRI MAGIC BUS
23-24 MAGGIO COMUNIONI E CONFERMA SACRAMENTI PARROCCHIA OLGIATE CHIESA SS. IPPOLITO E CASSIANO

30 MAGGIO GIORNATE CREATIVE TEATRO DEI SUSSURRI MAGIC BUS
GIUGNO - SOGGIORNO MARINO GRUPPO INSIEME E CENTRI ESTIVI CON LE ASSOCIAZIONI

2 GIUGNO CONCERTO PER LA FESTA DELLA REPUBBLICA  CORPO MUSICALE / CORO SCUOLA MEDIA MEDIOEVO, ore 21.00
3 GIUGNO MOVING CREATURES LABORATORIO TEATRO DEI SUSSURRI BIBLIOTECA
5 GIUGNO SOLENNITÀ LITURGICA SAN GERARDO PARROCCHIA OLGIATE CHIESA MONZA + CHIESA SAN GERARDO, ore 18.00

5-6 GIUGNO PREALPIN FEST ALPINI GRUPPO ALPINI OLGIATE COMASCO CENTRO 
6 GIUGNO BALLO DEBUTTANTI SCUOLE MEDIE PRO LOCO E SUNLADY MEDIOEVO, ore 21.00

9-12 GIUGNO GREST 1^ SETTIMANA PARROCCHIA OLGIATE ORATORIO SOMAINO
11 GIUGNO SPETTACOLO TEATRALE AbBRASSEN - ASSESSORATO ALLA CULTURA ASSESSORATO ALLA CULTURA MEDIOEVO, ore 21.00
13 GIUGNO ORDINAZIONE DON GIOVANNI BALLERINI PARROCCHIA OLGIATE DUOMO DI COMO
13 GIUGNO FESTA PRIMAVERA AVIS AVIS OLGIATE MEDIOEVO

14 GIUGNO MESSA ORDINAZIONE DON GIOVANNI BALLERINI PARROCCHIA OLGIATE CHIESA PARROCCHIALE E 
CENTRO SPORTIVO MARIO BRICCOLA

14 GIUGNO PROCESSIONE CORPUS DOMINI PARROCCHIA OLGIATE CHIESA SS. IPPOLITO E CASSIANO, ore 20.30
14 GIUGNO SOS OLGIATE 49.MO ANNIVERSARIO SOS OLGIATE SEDE
14 GIUGNO RADUNO VESPA CLUB - MEMORIAL ANNAMARIA PEDUZZI VESPA CLUB OLGIATE COMASCO PIAZZA ITALIA / VILLA PEDUZZI dalle 9.00

15-19 GIUGNO GREST 2^ SETTIMANA PARROCCHIA OLGIATE ORATORIO SOMAINO
20 GIUGNO  APERITIVO SOTTO LE STELLE PRO LOCO, ALPINI e ASSOCIAZIONI VILLA PEDUZZI 

20-21 GIUGNO FESTA D'ESTATE A SOMAINO PARROCCHIA OLGIATE SOMAINO
25 GIUGNO CANZONI DELLA MALA DELLA GRANDE MILANO DA BERE ASSESSORATO ALLA CULTURA MEDIOEVO, ore 21.00
27 GIUGNO  APERITIVO SOTTO LE STELLE PRO LOCO, ALPINI E ASSOCIAZIONI VILLA PEDUZZI 
27 GIUGNO MAL DI FESTA BINARIO 24/LUMINANDA MEDIOEVO/VILLA CAMILLA 

28 GIUGNO RADUNO BANDISTICO 150 ANNI CORPO MUSICALE OLGIATESE CORPO MUSICALE OLGIATESE E ALTRE ASSOCIAZIONI VIE DELLA CITTÀ E VILLA PEDUZZI
dalle ore 15.00 sino alle ore 22.00

LUGLIO - CENTRI ESTIVI CON LE ASSOCIAZIONI

3 LUGLIO CONCERTO D'ESTATE ORCHESTRA FIATI ARCOBALENO TRIESTE E 
CORPO MUSICALE OLGIATESE CORPO MUSICALE OLGIATESE MEDIOEVO, ore 21.00

3-5 LUGLIO SOGGIORNO ORCHESTRA FIATI ARCOBALENO TRIESTE CORPO MUSICALE OLGIATESE OLGIATE COMASCO
4 LUGLIO OLGIATESTATE 2026 CONCERTO SWING NIGHT ASSESSORATO ALLA CULTURA PIAZZA TALIA, ore 21.00 

11 LUGLIO  OLGIATESTATE 2026 5^ NOTTE ARANCIONE COMUNE - VESPA CLUB, PRO LOCO, ASSOCIAZIONI E 
COMMERCIANTI VIE DELLA CITTÀ

15 LUGLIO MESSA per B.M.V. DEL CARMELO PARROCCHIA OLGIATE VIA REPUBBLICA, ore 20.30
18 LUGLIO OLGIATESTATE 2025 CONCERTO FABIO BIANCHI BAND ASSESSORATO ALLA CULTURA PIAZZA TALIA, ore 21.00 

19-26 LUGLIO XXIV° STAGE ESTIVO INTERNAZIONALE 
GIOVANI MUSICISTI ITALIA-SPAGNA AMM.NE COM.LE /CORPO MUSICALE OLGIATESE MEDIOEVO

20-29 LUGLIO LIBRI IN SCENA TEATRO DEI SUSSURRI MAGIC BUS
26 LUGLIO CONCERTO FINALE STAGE GIOVANI MUSICISTI AMM.NE COM.LE/CORPO MUSICALE OLGIATESE  CORTILE MEDIOEVO, ore 21.00


